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I PRIMI PASSI: 

ÅSAPERE  Č cosa sono i DSA 

ÅIDENTIFICARE  Č gli alunni nel gruppo classe 

ÅCAPIRE  Č ƭŜ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ 

                       degli studenti 

- AGIRE  Č chi fa che cosa? 

 

Lƴ ǊŜŀƭǘŁ bhb ǎƛŀƳƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ 5L{!.L[L¢!ΩΣ 

                                         MA 

 ŀŘ ǳƴŀ a!b/!¢! !/v¦L{L½Lhb9 Řƛ ǳƴΩ!.L[L¢!Ω 



LA DISLESSIA EVOLUTIVA 
DEFINIZIONE Č DIFFICOLTAô DI APPRENDIMENTO di origine 

NEUROLOGICA riguardante: 

- difficoltà nel riconoscimento accurato e/o fluente di parole 

- limitate abilità di spelling e di decodifica 

ORIGINE Č deficit nella componente fonologica del linguaggio, 

inaspettato  in relazione a: 

- abilità cognitive del bambino 

- efficacia dellôistruzione scolastica ricevuta 

CORRELAZIONI Č può essere associata ad altri DISTURBI di 

APPRENDIMENTO:  

- difficoltà di comprensione del testo scritto 

- disgrafia e disortografia 

- deficit di attenzione 

- problemi psico-affettivi 

                                       (Rivista Studi di Glottodidattica, 2009/2 

                                                      M. Daloiso, Univ. Caô Foscari) 



 

TRE FORME DI DISLESSIA 
 

A. «FONOLOGICA» Č inibisce la via fonologica alla lettura, 

ossia la conversione grafema-fonema = lo studente 

incontra notevoli difficoltà nella decifrazione di parole non 

familiari 

B. «SUPERFICIALE» Č investe la via lessicale-semantica, 

cioè la capacità di collegare forma grafica, significato e 

forma degli item lessicali  = lo studente è lento nella 

lettura e nella produzione scritta 

C. «PROFONDA» Č colpisce entrambe le vie e lo studente 

commette errori strettamente semantici (ad. es. legge 

malato invece infermo o gatto invece di felino) 

 

./. M. Daloiso, Universit¨ Caô Foscari 



, Cosa può ÆÁÒÅ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ 
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«PREVENZIONE» 

SEGNALAZIONE ς disturbi del linguaggio 

 

SCUOLA PRIMARIA 

«PREVENZIONE», RICONOSCIMENTO e SEGNALAZIONE 

ACCOGLIENZA e ACCOMPAGNAMENTO 

 

SCUOLA SECONDARIA di PRIMO e SECONDO GRADO 

(RICONOSCIMENTO e SEGNALAZIONE) 

ACCOGLIENZA e ACCOMPAGNAMENTO 

 

 

 



Strategie didattiche generali 

ÅSAPER CONDURRE IL LAVORO FONOLOGICO nella scuola 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ 

ÅRICONOSCERE le tipologie degli errori ortografici 

ÅFARE un bilancio ortografico nella propria classe e VALUTARE 
come PROCEDERE 

ÅSAPER FARE un primo bilancio della LETTURA sulla classe, 

                          ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀΥ    ±9[h/L¢!Ω 

                                                           CORRETTEZZA 

                                                           COMPRENSIONE 

UTILIZZARE nei primi mesi ς per le attività di lettura e di scrittura 
un UNIVERSO LINGUISTICO STABILE con un numero limitato di 
parole che compaiono SPESSO, ma in CONTESTI DIVERSI 



Prestare particolare  
attenzione a: 
Åah5![L¢!Ω Řƛ tw9{9b¢!½Lhb9 ŘŜƭ twh.[9a! ƴŜƭ Dw¦tth 

CLASSE 

ÅMETODOLOGIA di LAVORO 

ÅRICADUTE PSICOLOGICHE del SUCCESSO /  INSUCCESSO 

ÅCLIMA di CLASSE  (il sociogramma: per capire le relazioni  

                                     ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜύ 

STAR BENE A SCUOLA Č ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ ǾƛŜƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ 
serie di relazioni interpersonali significative, che CONFERMANO 
ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŎƻƳŜ ǇŜǊǎƻƴŀ 

 



COSôEô UNA LINGUA çOPACAè? 

Presenta un alto grado di discrepanza tra le 

dimensioni fonetica e grafica.  

 

                       26 lettere 

                       40 fonemi 

                      500 possibili realizzazioni grafiche   

 

                      Č lingua trasparente  

                                    MA 

omofoni non omografi  =  lôago / lago  - te le / tele 

accentazioni irregolari di parole polisillabiche   

     sùbito / subìto  -  àncora / ancòra 

 



                   ABILITAô LINGUISTICHE 

                PRIMARIE e SECONDARIE 

COMPRENSIONE ORALE            TRADUZIONE 

PRODUZIONE ORALE                  INTERPRETARIATO 

PRODUZIONE SCRITTA               STESURA  DI  APPUNTI 

 

 

                               la dislessia è connessa anche ad abilità orali, 

                               indipendenti dal testo scritto (Cornoldi 1999), 

                               con difficoltà specifiche sia nella  

                               - COMPRENSIONE che nella 

                               - PRODUZIONE, entrambe ORALI 

ABILITAô SCRITTE: 

a. Comprensione superficiale Č decodifica  delle forme grafiche del testo 

b. Comprensione profonda Č elaborazione delle informazioni presenti in  

                                                un testo secondo diversi livelli di profondità 



COSôEô LA COMPETENZA PRAGMATICA? 

Secondo la moderna glottodidattica la lingua non è solo un 

sistema di REGOLE, ma anche uno STRUMENTO DôAZIONE 

                                         quindi 

le abilit¨ linguistiche si sviluppano e si attivano allôinterno di 

SITUAZIONI COMUNICATIVE per precisi scopi PRAGMATICI 

 

La COMPETENZA PRAGMATICA rappresenta una sorta di 

compensazione comunicativa alle difficoltà  del dislessico. 

 

Paradis (2004) Č il linguaggio è organizzato a livello cerebrale 

in moduli indipendenti (linguistico, pragmatico, meta-linguistico 

ed emotivo) e nellôallievo dislessico il modulo pragmatico 

acquista un peso maggiore per compensare carenze di 

processamento linguistico. 

 

Binomio lingua ï cultura Č ESSENZIALE per il dislessico 

Non ci sono deficit cognitivi che impediscono lo studio della L2 



PSICOLOGIA DELLôALLIEVO DISLESSICO 

- INFLUSSO NEGATIVO SULLôAUTOSTIMA 

- ANSIA DA PRESTAZIONE 

- STATI DI FRUSTRAZIONE 

- STATI DEPRESSIVI e DIFFICOLTAô DI SOCIALIZZAZIONE  

QUALE LôAPPROCCIO allo STUDIO della L2? 

 

- Iniziale curiosità e generale interesse 

- In seguito lo studio della  L2 viene percepito come un compito 

molto impegnativo, perché lo studente costruisce aspettative 

poco realistiche rispetto allôapprendimento della L2 

 

CHE FARE? 

- Patto formativo chiaro e condiviso sugli obiettivi da raggiungere 

- Recupero della dimensione piacevole e «ludica» 

dellôapprendimento linguistico 

- Principio di realizzabilità 

 



Ho in classe uno studente 

dislessico? 

Osservo che lo studente: 

fatica a seguire il lavoro in classe, appare lento, svagato e pigro 

si distrae facilmente, dimentica i materiali, ha bassa autostima 

rende meglio nelle interrogazioni orali che nelle verifiche scritte 

ha difficoltà ad esplicitare le regole grammaticali 

non ama leggere, non prende appunti, ricopia con errori 

non scrive sul diario i compiti da svolgere, è dispersivo 

non è autonomo nello studio domestico     

                                                      MA 

é creativo, intuitivo 

ha spesso buone prestazioni nel Listening 

eccelle negli sport, nella musica, nellôarte o in un hobby che si ¯ scelto 

 

Il 5% della popolazione scolastica (1 alunno su 20) è DISLESSICO: 

1,41 nei licei, 7,19 nei tecnici, 10,59 nei professionali (dati Univ.Fi) 



Altre difficoltà del dislessico: 

ÅLentezza nel recupero lessicale 

ÅLentezza nellôesecuzione delle verifiche 

ÅDifficoltà ad acquisire la terminologia specifica 

ÅDifficoltà nella stesura del testo scritto 

ÅDifficoltà nel prendere appunti 

ÅAlto livello di frustrazione 

ÅDubbi sul proprio livello intellettivo 

ÅFacile stanchezza Č fattore costante!! 

 



3   TIPOLOGIE di DSA   in   ADOLESCENZA 

 

1)  DSA  riconosciuto e diagnosticato  precocemente 

 

2)  DSA   riconosciuto e diagnosticato  recentemente 

 

3) DSA  non riconosciuto né diagnosticato 

 

 

 

IDENTIKIT del DOCENTE  accogliente: 

 

a. é in grado di riconoscere i segnali prodotti da DSA 

b. non si limita ad esprimere un giudizio senza analizzare il 

      tipo di errore e la sua frequenza 

c. non abbandona il suo sospetto solo perch® lôalunno ha incontrato 

      prima altri colleghi 

d. non evita una «comunicazione» difficile 

 

                                  NON DOBBIAMO DELEGARE !! 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                     



Il ragazzo dislessico 

tende allôisolamento 

adotta strategie di difesa: 

a. evitamento (ñCerco di non farloéò) 

b. aggiramento (ñLo fa qualcuno al mio 
postoéò) 

c. resistenza passiva 

                    oppure é.. 

              a. + b. + c. !! 



Lôindividuo dislessico impara meglio da un approccio:  

 

STRUTTURATO 

                SEQUENZIALE  

                         MULTISENSORIALE  

                                     CON MOLTO RINFORZO  

             e poco studio a memoria  

 
         ( Ian  Smythe  �± Jyväskyl ä University , Finland )  

 

METODO  INDUTTIVO , ma soprattutto  DEDUTTIVO  

 

REGOLE GRAMMATICALI?    �/�2���6�7�8�'�,�2���1�2�=�,�2�1�,�6�7�,�&�2���(�¶���3�5�$�7�,�&�$�%�,�/�( 

                                         e/o   VANTAGGIOSO?  


